Massa Lubrense, lì 4 giugno 2007

Al Dott. Leone Gargiulo, Signor Sindaco del Comune di

Massa Lubrense                                 
All’Assessore alla Pubblica Istruzione  del Comune di  

di Massa Lubrense

 Al Presidente del Consiglio Comunale  di 

 Massa Lubrense


Noi sottoscritti, cittadini del comune di Massa Lubrense, e genitori di alunni frequentanti le scuole dell’obbligo del Comune di massa Lubrense,

premesso che

· con delibera n. 58 del 13 aprile u.s., la Giunta  comunale dietro proposta dell’Assessore alla Pubblica Istruzione ha approvato le variazioni dei costi per i servizi pubblici a domanda individuale (trasporto e mensa scolastici) ;

· che tali aumenti incidono in percentuali al di fuori di ogni ragionevole considerazione (costo della mensa più che raddoppiato per gli alunni delle elementari e medie dell’istituto comprensivo  e poco meno per quelli delle elementari frequentanti il Circolo Didattico, aumenti del 38 % per la mensa delle scuole materne e del 66% per il trasporto scolastico) soprattutto perché colpiscono nel mucchio tutte le famiglie indistintamente;

· che per quanto sopra esposto non si tratta di aumenti “risibili” e  senza timore di confronto con quelle degli altri comuni limitrofi, come vuole farci credere, anche mortificandoci, il nostro Assessore ai rapporti con la stampa, nel comunicato stampa n. 20 del 15 maggio u.s., tanto è vero che vi sono esempi di famiglie con più figli che utilizzano tali servizi e che andranno a pagare l’anno prossimo circa 400 euro in più e questa non sembra affatto una cifra risibile almeno per le nostre famiglie medie e che solo nel vicino Comune di Sorrento, tante volte additato a mo’ d’esempio, il trasporto scolastico non si paga ed il costo del pasto è inferiore;

· che la delibera di cui sopra crea una sperequazione nei confronti delle famiglie che hanno bambini che frequentano le elementari e medie dell’Istituto Comprensivo, in quanto fanno pagare, per via delle rate trimestrali, il servizio mensa su nove mesi anziché gli otto di cui ne beneficiano gli studenti,  e quindi facendo pagare 10 euro in più a ragazzo con un introito di circa  quattromila euro per il Comune non giusto;

 c h i e d i a m o   c o n   l a  r i c h i e s t a   a l l e g a t a

alle SS.LL., considerata anche la risibilità degli aumenti affermata nel comunicato stampa emesso dal Comune,  di volere, in un’ottica di ascolto verso le famiglie degli studenti massesi,  prendere in considerazione la revoca della delibera di cui sopra,  al fine di evitare l’aggravio economico che si profila all’orizzonte per le nostre famiglie, e di sostituire la stessa con un’altra più equa  che tenga conto delle esigenze di noi genitori, introducendo un aumento più contenuto, eliminando la disparità di trattamento tra gli alunni frequentanti i diversi istituti  scolastici del comune, prevedere agevolazioni per famiglie con più figli che usufruiscono dei servizi in esame  e di adottare sull’esempio, di tanti altri comuni anche vicini, l’introduzione di ticket per i pasti al fine di permettere alle famiglie di pagare il servizio solo quando effettivamente utilizzato.
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